
La progettazione della tariffazione 
puntuale alla luce delle esperienze e dei 

risultati raggiunti in Italia ed Europa 

Relazione a cura di  
Attilio Tornavacca (Direttore ESPER) 

Convegno 30 maggio 2013 

 
 
 

 
 

 
I RISULTATI DELLA TARIFFAZIONE PUNTUALE A CAPANNORI E IN EUROPA 

 
 



Tariffa di Igiene ambientale (TIA): 
Il passaggio da TIA presuntiva a puntuale 

Cos’è la “TIA puntuale”? 

La tariffa puntuale è la modalità più equa di far pagare ai cittadini il servizio di 
raccolta e smaltimento rifiuti: oltre ad una parte fissa, ogni utenza paga in base ai 
rifiuti indifferenziati realmente prodotti e conferiti all’azienda che si occupa della 
raccolta. 

Perché passare alla TIA puntuale? 
 
A livello mondiale è ormai assodato che la tariffazione puntuale è la strategia più 
efficace per ottenere i migliori risultati e creare le migliori sinergie positive tra  
prevenzione e riciclaggio. 
A questo si aggiunge una maggiore equità contributiva che permette di far 
pagare in relazione all’effettivo servizio erogato e non in base ai metri quadri o ai 
componenti della famiglia. 
 



Quali sono i vantaggi della TIA puntuale? 
 
Tutti i soggetti coinvolti nel passaggio alla tariffazione puntuale godranno di vari 
vantaggi: 

• Il Comune: 
Il fatto di poter applicare una tariffazione più equa, facendo in modo che ogni 
cittadino paghi realmente in proporzione al servizio richiesto ed utilizzato, è 
assolutamente in linea con la volontà dell’amministrazione di distinguersi per 
virtuosità e correttezza 

• L’azienda: 
L’applicazione della tariffa puntuale garantisce di norma delle positive variazioni 
nelle abitudini dei cittadini. La tendenza ad esporre il meno possibile il contenitore 
(o il sacco) dei rifiuti indifferenziati, per risparmiare il costo di esposizioni dovute 
soltanto a sacchi e/o bidoni non pieni, può permettere di razionalizzare il percorso 
dei mezzi di raccolta, consentendo di ottimizzare i costi del servizio di raccolta. 



Per gli utenti i vantaggi sono legati ai seguenti elementi: 
 
• TRASPARENZA - il cittadino ha la sicurezza di pagare solo per il numero di 
conferimenti realmente operati oltre al numero di conferimenti già incluso nella 
parte fissa della tariffa. La possibilità di controllare in maniera facile ed immediata la 
quota variabile della tariffa è una garanzia sulla trasparenza dei processi messi in 
atto 

• PREMIALITA’ - il cittadino vede premiati i propri sforzi per aumentare la 
differenziazione dei propri rifiuti e, conseguentemente, di  ridurre la produzione di 
rifiuto indifferenziato. I comportamenti virtuosi hanno un riconoscimento monetario 
pressoché immediato. 

Quali sono i vantaggi della TIA puntuale? 

• MAGGIORE LIBERTA’ DELLE SCELTE DI CONSUMO – Nei contesti in cui è 
stata adottata la tariffazione puntuale (ad es. Trentino Alto Adige) la grande, media 
e piccola distribuzione hanno cominciato a mettere in commercio prodotti con minor 
presenza di imballaggi superflui (ad es. latte con vuoto a rendere e prodotti alla 
spina) per assecondare l’interesse dei propri clienti a produrre meno rifiuti. 



Comma 29: I comuni che hanno realizzato sistemi di misurazione puntuale della 
quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico possono, con regolamento, prevedere 
l’applicazione di una tariffa avente natura corrispettiva, in luogo del tributo. 

Sono stati sollevati dubbi sul fatto che la formulazione del comma 29 si riferisse 
esclusivamente a Comuni che avessero GIA’ realizzato sistemi di misurazione 
puntuale dei rifiuti conferiti, impedendo agli altri comuni di intraprendere la via verso 
la Tariffazione puntuale. 

> 

Lettura congiunta direttiva 2004/35/CE 
“Chi inquina paga” 

TARES 2013 
DL 201/2011 art.14 



Calcolo della TARES ut. non dom. con Kc e Kd medi 
Descrizione TARSU TARES Incr/decr. % Kd adottato
1  Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di 4,34€       0,53€       -74% Medio
2  Sale teatrali e cinematografiche 7,51€       0,79€       -89% Medio
3  Autorimesse e magazzini senza vendita diretta 8,11€       1,20€       -90% Medio
4  Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 6,25€       1,68€       -77% Medio
5  Stabilimenti balneari 6,25€       6,25€       0% Medio
6  Esposizioni, autosaloni 8,11€       9,83€       -31% Medio
7  Alberghi con ristorante 12,49€     16,86€     18% Medio
8  Alberghi senza ristorante 2,24€       62,82€     426% Medio
9  Case di cura e riposo 4,97€       6,46€       144% Medio
10 Ospedali 12,49€     12,49€     0% Medio
11  Uffici,  agenzie,  studi professionali 11,49€     9,22€       10% Medio
12  Banche ed istituti di credito 26,08€     8,87€       -70% Medio
13  Negozi abbigliamento, calzature, libreria, 12,49€     11,15€     -3% Medio
14  Edicola farmacia, tabaccaio, pluriutenze 12,49€     15,26€     23% Medio
15  Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, 12,49€     16,82€     -28% Medio
16  Banchi di mercato di beni durevoli 36,92€     19,34€     -53% Medio
17  Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, 12,49€     19,23€     31% Medio
18  Attività artigianali tipo botteghe: falegname, 9,96€       12,39€     11% Medio
19  Carrozzeria, autofficina. elettrauto 9,96€       14,50€     40% Medio
20  Attività industriali con capannone di produzione 9,96€       6,67€       -22% Medio
21  Attività artigianali di produzione beni specifici 9,96€       9,28€       -16% Medio
22  Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 12,49€     27,05€     568% Medio
23  Mense, birrerie, amburgherie 12,49€     12,49€     568% Medio
24  Bar, caffè, pasticceria 12,49€     52,28€     384% Medio
25  Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi, 12,49€     14,70€     95% Medio
26  Plurilicenze alimentari e/o miste 12,49€     27,90€     96% Medio
27  Ortofrutta, pescheria, fiori e piante, pizza al taglio 12,49€     117,60€   665% Medio
28  Ipermercati di generi misti 12,49€     12,49€     114% Medio
29  Banchi al mercato  di generi alimentari 36,92€     80,62€     92% Medio
30  Discoteche, night club 12,49€     9,96€       31% Medio



Calcolo della TARES ut. non dom. con Kc e Kd 
diversificati per ridurre al minimo gli scostamenti 

Descrizione TARSU TARES Incr/decr. % Kd adottato
1  Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di 4,34€       0,63€       -69% Massimo
2  Sale teatrali e cinematografiche 7,51€       0,95€       -86% Massimo
3  Autorimesse e magazzini senza vendita diretta 8,11€       1,35€       -88% Massimo
4  Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 6,25€       1,86€       -74% Massimo
5  Stabilimenti balneari 6,25€       6,25€       0% Massimo
6  Esposizioni, autosaloni 8,11€       12,59€     -12% Massimo
7  Alberghi con ristorante 12,49€     20,13€     41% Massimo
8  Alberghi senza ristorante 2,24€       56,73€     375% Minimo
9  Case di cura e riposo 4,97€       6,62€       150% Medio
10 Ospedali 12,49€     12,49€     0% Massimo
11  Uffici,  agenzie,  studi professionali 11,49€     10,69€     27% Massimo
12  Banche ed istituti di credito 26,08€     11,31€     -62% Massimo
13  Negozi abbigliamento, calzature, libreria, 12,49€     13,01€     13% Massimo
14  Edicola farmacia, tabaccaio, pluriutenze 12,49€     18,70€     50% Massimo
15  Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, 12,49€     21,36€     -9% Massimo
16  Banchi di mercato di beni durevoli 36,92€     19,81€     -52% Medio
17  Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, 12,49€     21,98€     50% Massimo
18  Attività artigianali tipo botteghe: falegname, 9,96€       14,55€     30% Massimo
19  Carrozzeria, autofficina. elettrauto 9,96€       17,89€     73% Massimo
20  Attività industriali con capannone di produzione 9,96€       10,12€     18% Massimo
21  Attività artigianali di produzione beni specifici 9,96€       12,74€     16% Massimo
22  Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 12,49€     13,77€     240% Minimo
23  Mense, birrerie, amburgherie 12,49€     12,49€     240% Minimo
24  Bar, caffè, pasticceria 12,49€     27,63€     156% Minimo
25  Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi, 12,49€     15,06€     100% Medio
26  Plurilicenze alimentari e/o miste 12,49€     28,58€     101% Medio
27  Ortofrutta, pescheria, fiori e piante, pizza al taglio 12,49€     68,03€     342% Minimo
28  Ipermercati di generi misti 12,49€     12,49€     119% Medio
29  Banchi al mercato  di generi alimentari 36,92€     82,59€     96% Medio
30  Discoteche, night club 12,49€     14,53€     91% Massimo



Analisi sociologica della raccolta differenziata 
Come viene percepita la raccolta differenziata dagli utenti 

 Modello 
 

Materiali 
raccolti  

  

%  
adesione 

utenti 

%  
RD 

POSSIBILITÀ Aggiuntivo  
(a contenitori 
stradali) 
 

Vetro 
Plastica 

Carta 

10-20 5-15 % 

COMODITÀ + porta a porta 
per frazioni 

“secche”  

Carta 
 

(+ev. scarto di 
giardino) 

20-40 15-30 % 

NECESSITÀ + porta a porta 
per umido 
+ integrazione 
residuo 

Scarto di cucina 
 

Possibilità di 
controllo RU 
secco residuo 

40-80 40-70 % 

CONVENIENZA Introduzione 
Tariffazione 
puntuale 

Tutti i riciclabili 
 

Tariffazione RU 
secco residuo 

80-99 70-90 % 

   

 

 



COMPETIZIONE  
VIRTUOSA GDO NELLA 

RIDUZIONE DEI RIFIUTI 
PER ACCONTENTARE LE 
RICHIESTE DEI CLIENTI 

RESPONSABILIZZAZIONE 
DEGLI UTENTI E 
POSSIBILITA’DI 

CONTROLLO 

INCENIVAZIONE 
ECONOMICA AL MINOR 

CONFERIMENTO DI 
RIFIUTI 

POSSIBILITA’ DI 
APPLICAZIONE DELLA 

TARIFFA PUNTUALE SUI 
VOLUMI DI RIFIUTI 

CONFERITI 

PERSONALIZZAZIONE 
DELLA RACCOLTA 
DIFFERENZIATA E 
INDIFFERENZIATA 

POSSIBILITA’ DI RIDUZIONE 
DELLA PRESENZA DI 

IMBALLAGGI INUTILI NEI 
RIFIUTI URBANI 

Sinergie ed effetti dell’applicazione della tariffa puntuale 



I contenitori sono posizionati in via prioritaria nelle aree di pertinenza 
delle utenze ed esposti su strada solo in occasione della raccolta. 
 
ECCEZIONE: 
Solo laddove non sia possibile individuare degli spazi si valuterà la 
possibilità di posizionare i contenitori in modo permanente su strada e 
chiuderli con lucchetto: saranno comunque ad uso esclusivo delle 
stesse utenze (identificazione) 

CONDIZIONE 
NECESSARIA PER 
APPLICAZIONE 

TARIFFA PUNTUALE 

Aspetti peculiari del servizio  
di tariffazione puntuale 



 

 La trasparenza nella costruzione delle tariffe, con l’individuazione 
dei costi associabili a ciascun servizio, lascia spazio solo a 
contestazioni riguardanti l’importo delle tariffe stesse, e non più 
circa la mancanza di equità che trapelava nella determinazione 
della TARSU 

L’APPLICAZIONE DELLA TARIFFA DETERMINA 
SPOSTAMENTO DEL CONTENZIOSO 

TARSU 
 

 

CONTESTAZIONI 

circa 

MANCANZA di 
EQUITA’ delle 

TARIFFE 

TARIFFA PUNTUALE 

 
 

CONTESTAZIONI 

circa 

CONGRUITA’ del 
COSTO SOSTENUTO 



 
 

• Integrazione con le specificità dei 
circuiti di raccolta 
 

• Valutazione degli obiettivi del 
progetto (monitoraggio vs. utenti)  
  
• Controllo dei comportamenti elusivi 
 

• Facilitazione nell’uso 

PESATURA* 

VOLUME  
(Sacchetti prepagati)  

Elementi di progettazione Metodologie 

SVUOTAMENTI 

STRUTTURE 
ACCENTRATE 

Strumenti per misurare la quantità di RU prodotta 
da ogni singola utenza condominiale 

* La pesatura è risultata fallimentare per mastelli e bidoni ed utilizzabile 
solo per contenitori di elevate dimensione. Non incentiva inoltre  
l’esposizione del contenitore solo quando pieno impedendo di ottimizzare 
i costi del sistema di raccolta 



Esempi di tariffazione puntuale nel mondo 

L’introduzione di sistema P.A.Y.T. 
“Pay As You Throw” cioè 

“Pagare per quanto si conferisce” 
 

A livello mondiale è ormai assodato che la tariffazione puntuale è la strategia più 
efficace per ottenere i migliori risultati e creare le migliori sinergie positive tra  
prevenzione e riciclaggio. 

Siti web creati per diffondere la tariffa puntuale dall’EPA e da altre agenzie per la 
protezione dell’ambiente 

www.payt.org   www.payt.net    www.p2pays.org/ 

www.epa.gov/epawaste/conserve/tools/payt/index.htm 

http://www.payt.org/
http://www.payt.net/
http://www.payt.net/
http://www.payt.net/
http://www.epa.gov/epawaste/conserve/tools/payt/index.htm


KANSAS CITY  
“RECYCLE FIRST” 

Tariffazione puntuale con sacchetti dotati di trasponder 

Con il programma PAYT avviato a Kansas City, i residenti possono buttare via fino a due 
sacchi di spazzatura a settimana che sono inclusi nella tassa comunale. Se gli utenti hanno 
bisogno di disporre di una sacchetto aggiuntivo, è possibile acquistare un sacchetto con 
trasponder a 1 $ presso i rivenditori locali.  

Per contribuire ad incrementare la raccolta differenziata “curb side” 
per ridurre il fabbisogno di smaltimento dell’indifferenziato, Kansas 
City ha lanciato il "Recycle First" fornendo un servizio di raccolta 
domiciliare dei materiali riciclabili senza costi aggiuntivi.  



Sistema di raccolta ed identificazione automatica dei bidoni  
(Ryde e Randwick, 168.000 bidoni)  

 

 

La tariffazione puntuale in Australia 



Paese Diffusione Criteri di misura 

Germania Molto diffuso Volume 

Austria Molto diffuso Volume, Sacchi prepagati 

Belgio Molto diffuso (modo di finanziamento maggiore in 
due delle tre regioni: Fiandre e Wallonia) 

Sacco prepagato, pesata, 
Volume 

Danimarca Relativamente diffuso 
(30% dei comuni nel 2010) 

Volume 

Irlanda Abbastanza diffuso Volume, peso (in minima 
parte) 

Finlandia Elevato 
 

Volume e frequenza delle 
raccolte 

Francia In rapida diffusione (obbligatoria dal 2014) Volume e frequenza di 
raccolta 

Italia Poco diffuso 

Paesi bassi Relativamente poco diffuso 

Svezia Diffuso (già dagli anni ’60 diffusione della tariffa 
puntuale) 

Volume, frequenza della 
raccolta. 

Svizzera Molto diffuso (80% dei comuni rappresentano 85% 
della popolazione nel 2010) 

Sacco prepagato 

Metodologie di tariffazione puntuale dei rifiuti in Europa 



La diffusione della tariffazione puntuale in Francia 
Grenelle de l’environnement 
 (Legge Grenelle I  3 agosto 2009, n. 967)  

 
 

La nuova legge nazionale sulla gestione dei 
rifiuti urbani prevede che « La redevance 
d'enlèvement des ordures ménagères et la 
taxe d'enlèvement des ordures ménagères 
devront intégrer, dans un délai de cinq ans, 
une part variable incitative devant prendre en 
compte la nature et le poids et/ou le volume 
et/ou le nombre d'enlèvements des déchets ». 
 « Il canone per la rimozione dei rifiuti urbani e 
la tassa di rimozione dei rifiuti urbani dovranno 
integrare, entro cinque anni, una parte 
variabile incitativa che prenda in conto la 
natura e/o il peso e/o il volume e/o il numero di 
ritiri dei rifiuti». L’attivazione va quindi portata a 
termini entro il 2014. 

Sperimentazioni nel 2010 



 
 
 

Descrizione 
 

 
Distribuzione (%)  

 

Tassa di base + Tariffa a svuotamento 
(con sistema di identificazione)  

15 

Tassa di base + costo del marchio 
annuale 

7 

Tassa di base + costo bandella per 
singolo svuotamento 

2 

 
 

Sistemi di tariffazione 
puntuale 

26% 
 

Tariffa unica a svuotamento 2  

Tariffa unica a prelievo predeterminato 40 

Tassa di base e tariffa a prelievo 
predeterminato 

22 
 

Sistemi di tariffazione 
tradizionali 

 
69% Tassa unica fissa 7 

Sistemi combinati Altri di tariffazione combinati 5 
    Fonte: INTECUS: Chancen and Risiken von Ident-Systemen bei der Abfallsammlung, 2004. 

I modelli di tariffazione puntuale in uso per  
la raccolta dei rifiuti residuali in Germania  

Strategie e azioni: Germania 



Tariffe standard per raccolta RU residuo 

Frequenza della raccolta settimanale  

VOLUME DEI 
CONTENITORI  

Costo in €/anno 
MONACO  

Costo in €/anno 
BERLINO  

120  Litri 301,43  240  
240  Litri 602,86  354,4  
770  Litri 1933,87  727,6  

1100  Litri 2763,10  829,4  
Frequenza della raccolta bisettimanale  
VOLUME DEI 
CONTENITORI  

Costo in €/anno 
MONACO  

Costo in €/anno 
BERLINO  

120  Litri 150,71  120  
240  Litri 301,43  177,2  
770  Litri 966,94  363,8  

1100  Litri 1381,55  414,7  
 

Esempi di tariffazione puntuale in Germania:  
Berlino  e Monaco 

Organico Ritiro €/anno 

60 Litri 14 – giorni 63,80 

120 Litri 7 – giorni 
14 – giorni 

129,60 
64,80 

140 Litri 7 - giorni 
14 – giorni 

139,60 

69,80 

 

Tariffe per raccolta organico 



Abitanti totali 365.000 

% RD  32,6 % 

Produzione RU + RD  kg abitante / anno 

caratteristiche edifici abitativi Edifici monofamiliari    6 %  
Edifici plurifamiliari    94 % 

Prod. procapite di RU 427 kg/ab/annui 

Caratteristiche degli Züri-Sacks per la raccolta del rifiuto 
indifferenziato a Zurigo  

  Zurigo 



Tipologia bidone Tariffa di noleggio Tariffa a svuotamento 

Standard (240 litri) € 84.00 per anno € 5.25 

Piccolo (140 litri) € 68.25 per anno € 3.15 
 

 
Tipologia bidone 

svuot. 
settimanale 

ogni due 
settimane 

ogni tre 
settimane 

Standard (240 litri) € 357.00 € 220.00 € 173.00 

Piccolo (140 litri) € 232.00 € 150.00 € 122.00 
 

Sacchetto standard 
da 80 litri 

Ogni sett. 
2006 

Ogni due 
sett. 2006 

Ogni tre 
sett. 2006 

1 sacchetto € 137.80 € 68.90 € 45.93 

2 sacchetti € 275.60 € 137.80 € 91.86 
 

Abitanti 1.223.000  RD  47 % 
  Dublino 



EFFETTI DELLA TARIFFAZIONE  
VOLUMETRICA IN IRLANDA 

Domanda Famiglie con  
tariff. volumetrica 

Famiglie senza 
tariffazione. 

Partecipa al servizio di RD 84 % 61 % 
Si impegna a ridurre la produzione di rifiuti 62 % 47 % 
Acquista prodotti con minore imballaggio 38 % 33 % 
Visita i centri di riciclaggio 56 % 34 % 
Effettua il compostaggio domestico 26 % 18 % 
 

Un recente studio di Repak (il Consorzio irlandese per il riciclo degli imballaggi, 
analogo al nostro CONAI) ha rivelato che il sistema di tariffazione volumetrica fa 
risparmiare le famiglie e le fa riciclare di più. Lo studio di Repak rivela che, 
nonostante il governo irlandese abbia stabilito che a partire dal 2005 sia 
obbligatorio il passaggio al sistema di tariffazione volumetrico, per ora solo il 
28% della popolazione irlandese è stata coinvolta da tali nuovi sistemi di 
tariffazione.  

Fonte:Istituto IMS su un campione di 1.000 famiglie rappresentativo dell’intera nazione  



Su tutti i contenitori del rifiuto non recuperabile è applicato un transponder 
elettromagnetico passivo. Ciò permette la misurazione in automatico, attraverso 
apposita strumentazione montata sui mezzi di raccolta, del numero di svuotamenti 

Ogni contenitore è dotato di un codice identificativo che consente l’attribuzione 
univoca ad un’utenza (tutte le famiglie residenti in un dato n. civico) o non domestica 

Andamento del costo medio dei trasponder passivi e dei dispositivi di lettura in dollari  

Strumenti per misurare la quantità di RU prodotta 
da ogni singola utenza condominiale 

Consorzio Priula (TV) e Consorzio Chierese (TO) 



 
Servizio 

- Monitoraggio servizio costante; 
- Ottimizzazione dei tempi di raccolta dovuti alla 

riduzione della frequenza di conferimento; 
- Migliore efficacia nell’intercettazione degli 

identificativi.; 
- Ergonomicamente più vantaggioso per il personale 

addetto alla raccolta 

 
Impatto 
sugli 
utenti  

- Trascurabile impegno richiesto all’utente 
nell’approvvigionamento dei materiali per la R.D.; 

- Maggiore garanzia in merito alla privacy; 
- Igienicamente il bidone ripara meglio dai danni causati 

sia dai rifiuti contenuti nel suo interno che all’esterno 

 
Costi di 
gestione 

- Minore costo del servizio rispetto al metodo a cartellini 
con codice a barre con identificativi a perdere; 

- Eliminazione costi legati ai processi di acquisto sacchi e 
stampa/consegna/lavaggio/lettura dei cartellini a 
barcode. 

 

Consorzio dei Navigli 1997 fino al 2006 
raccolta a sacchi con cartoncini identificativi  Consorzio dei Navigli dal 2007  

adozione raccolta con bidoni e trasponder 

Tariffa puntuale:  
Consorzio dei Comuni dei Navigli 



Utenze domestiche 
QUOTA FISSA uguale per tutte le famiglie 
QUOTA VARIABILE determinata in base al numero di svuotamenti del contenitore del secco non 
riciclabile, conteggiati attraverso un transponder installato nei contenitori 

Utenze non domestiche 
QUOTA FISSA commisurata al volume del contenitore; 
QUOTA VARIABILE;  
SECCO NON RICICLABILE determinata in base al numero di svuotamenti del contenitore del 
secco non riciclabile, conteggiati attraverso un transponder installato nei contenitori; 
FRAZIONI RICICLABILI determinata in base al volume dei contenitori per le frazioni riciclabili 

Tariffa a commisurazione puntuale 
Consorzio Chierese (TO) 

I risultati ottenuti nel 2008 sono i seguenti: 
• produzione totale di rifiuti pro-capite pari a 415 kg/ab/anno (media regionale 
509 kg/ab/anno) 
• % di raccolta differenziata pari al 65,8% (media regionale 48,4%) 
Costi totali pro-capite pari a 115 €/ab/anno (media regionale 137 €/ab/anno) 
• Produzione rifiuto residuo in discarica pari a 141 kg/ab/anno (media regionale 
262 kg/ab/anno) 
• RUB in discarica: 102 kg/ab/anno (superativi gli obiettivi posti dalla legge per 
il 2011). 



RIDUZIONE % ESPOSIZIONE RIFIUTO NON 
RECUPERABILE E ORGANICO CONS. CHIERESE 

RIFIUTO NON RECUPERABILE RIFIUTO ORGANICO 

Comuni  2005 2006 2007 2008 2005 2006 2007 2008 

Carmagnola n.d. 29% 25% 21% n.d. 32% 37% 36% 

Chieri 42% 35% 33% 28% 39% 31% 25% 29% 

Pecetto 34% 26% 23% 22% 25% 19% 14% 10% 

Pino T.se 36% 30% 28% 24% 41% 31% 22% 25% 

Santena n.d. 31% 30% 25% n.d. 28% 31% 29% 



 

  
Numero 
utenze 

Numero 
svuotamenti 
complessivi 

Svuotamenti 
medi per 
utenza 

Volume 
svuotato per 

utenza Kb  
Nucleo 1 421 3334 7,9 950 1,00 
Nucleo 2 753 7908 10,5 1260 1,33 
Nucleo 3 658 8365 12,7 1526 1,61 
Nucleo 4 585 8459 14,5 1735 1,83 
Nucleo 5 164 2735 16,7 2001 2,11 
Nucleo 6 30 511 17,0 2044 2,15 
Nucleo 7 10 175 17,5 2100 2,21 
 

Determinazione coefficienti Kb mediante trasponder del rifiuto residuo 
con dotazione di bidone da 120 litri (abitazioni unifamiliari) a Chieri 



Confronto costi medi di raccolta in €/ab.anno in 
Italia con e senza tariffazione puntuale 



Confronto costi medi di raccolta Consorzi in Piemonte 

Costi raccolta Med. Cons. con 
tariffa puntuale 

Med. Cons. senza 
tariffa puntuale Differenza % 

Non recuperabile € 12,64 € 18,05 42,7% 
Organico € 12,06 € 15,44 28,1% 
Carta-cartone € 10,56 € 9,79 -7,3% 
Vetro € 4,62 € 5,22 13,0% 
Plastica-lattine € 9,10 € 9,79 7,6% 
Totale raccolta € 48,99 € 58,29 19,0% 
% di RD 63,9% 50,7% -20,7% 
Totale RD procapite 271,55 221,61 22,5% 

Prod. procapite RU totale 429,2 459,3 -6,5% 

Popolazione servita 425.333 307.903  
 



Tasso di svuotamento settimanale nel Comune di San 
Giorgio (PC) primo e dopo l’avvio della tariffazione puntuale 
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L’operatore addetto alla raccolta viene dotato di un 
lettore che potrà rilevare il trasponder posto sui 
sacchetti. 
 
Ad ogni sacchetto viene associata un’utenza univoca, 
alla quale verrà addebitato il conferimento. Il lettore, 
raccolto il dato del sacchetto, lo invierà in centrale 
dove il dato sarà analizzato, processato, ed infine si 
procederà alla fatturazione della quota variabile della 
tariffa puntuale  

Strumenti per misurare la quantità di RU prodotta 
da ogni singola utenza condominiale 

Consorzio Padova Tre 



Strumenti per misurare la quantità di RU prodotta 
da ogni singola utenza condominiale 

Consorzio Padova Tre 





Verbania: la tariffa puntuale 

Il Comune di Verbania deriva dall’unione amministrativa di tre 
centri (Pallanza e Suna che sono contigui ed Intra che dista 2 
km circa) e conta in totale circa 32.000 abitanti. Il territorio è 
relativamente pianeggiante nella zona lungo lago e diventa 
invece montano nella collina retrostante  

Verbania: il servizio 
La raccolta porta a porta è iniziata nel 1999 su tutte e 5 le frazioni (residuo, organico, carta, 
vetro e plastica-lattine).  
Nel 2000 è stato poi aggiunto il verde domiciliare.  
Nel 2009 è stato raggiunto un livello di RD pari al 71,7 %.  
 
Il sistema di raccolta nei tre centri urbani principali è organizzato con le seguenti frazioni 
raccolte sia per le utenze domestiche che non domestiche: 
 
• raccolta domiciliare dell’organico con mastelli e bidoni e frequenza di raccolta di due 
passaggi a settimana; 

• raccolta domiciliare del RU residuo a sacchi con un passaggio a settimana; 
• raccolta domiciliare della carta con mastelli e bidoni con un passaggio a settimana, 
• raccolta domiciliare della plastica e lattine in sacchi con un passaggio a settimana, 
• raccolta domiciliare di vetro con mastelli e bidoni con un passaggio a settimana, 
• raccolta domiciliare del verde con bidoni da 240 litri con un passaggio a settimana, 

 



Verbania: la tariffazione puntuale 
 
Dal 12 aprile del 2006 l’amministrazione ha introdotto la tariffazione puntuale distribuendo 
gratuitamente degli specifici sacchi bianchi (il cosiddetto sacco conforme) una volta all’anno. 
 
La quantità annuale di sacchetti è calcolato in base ai componenti del numero della famiglia 
(utilizzando un fabbisogno procapite teorico di 2 litri al giorno).  
 
Questo significa che se una famiglia consuma tutti i sacchetti che le sono stati consegnati, la 
stessa deve comprare altri sacchetti (succede molto raramente). 
 
Ogni utenza è stato quindi dotata di una carta magnetica per ritirare i sacchetti in più che poi 
gli vengono addebitati in tariffa.  
 
I sacchetti bianchi messi a disposizione dal comune sono di due tipi, uno da 30 litri che serve 
per la pattumiera domestica e uno da 120 litri utilizzato per l’esterno. 
 
Se vengono individuati conferimenti impropri oppure l’utilizzo di sacchetti “non conformi” 
l’utenza viene richiamata. Dopo il terzo richiamo viene tolto il contenitore e viene applicata 
una multa. 
 
A seguito dell’inserimento della tariffazione puntuale Verbania ha visto un aumento del 
20% della percentuale di raccolta differenziata, raggiungendo nel 2012 quota 72% 



LE TECNOLOGIE RFID 

Fonte Dati: Politecnico di Milano – Rapporto 2007 Osservatorio RFId - Giugno 2007 

Alimentazione Range di frequenze Funzionalità 

Passive LF (125,0–134,2 kHz) Al crescere della frequenza, cresce la 
distanza di lettura, la velocità a cui si 
può muovere l’oggetto da identificare,  
il data transfer rate, così come 
crescono dualmente la sensibilità a 
liquidi e metalli 

HF (13,56 Mhz) 

UHF (865-868 Mhz) 

MW (2,45 Ghz) 

Semipassive HF, UHF La batteria è utilizzata per alimentare 
la sensoristica. Interrogazione e 
risposta restano passive 

Attive UHF-MW La batteria è utilizzata per alimentare i 
sensori e la parte di trasmissione radio 

MW L’uso di altissime frequenze abilita le 
funzionalità di localizzazione 

Zig-Bee et similia La sensoristica diventa la funzione 
principale 

Ultra Wide Band La localizzazione diventa la funzione 
principale, grandissime distanze di 
lettura e data transfer rate 



COSTI ORIENTATIVI APPARATI RFID PASSIVI 

Fonte Dati: Politecnico di Milano – Rapporto 2007 Osservatorio RFId - Giugno 2007 

Costo unitario 

Piccoli volumi Grandi volumi 

HF 

Solo tag – ISO 15693 1.000 pezzi 0,60 € 1.000.000 pezzi 0,25 € 

Tag in bottone plastico, 30 
mm diametro 

1.000 pezzi 1,50 € 10.000 pezzi 1,25 € 

Reader HF long range 5 pezzi 3.000 € 50 pezzi 2.700 € 

Antenne HF long range 10 pezzi 
 

600 € 100 pezzi 500 € 

UHF 

Solo tag per applicazioni RF 
friendly 

1.000 pezzi 0,15 € 1.000.000 pezzi 
 

0,05-0,10 € 

Solo tag, alte prestazioni , 
buone capacità anche in 
applicazioni RF-hostile 

1.000 pezzi 0,45 € 1.000.000 pezzi 0,25-0,30 € 

Reader UHF fascia media 5 pezzi 2.800 € 50 pezzi 1.500- 
2.500 € 

Antenne UHF 10 pezzi 300 € 100 pezzi 200-250 € 



FATTORI DI SCELTA DEL TRANSPONDER 

Fonte Dati: Quaderno CNIPA n° 30 Febbraio 2007 

1. Costo unitario 

2. Forma e dimensione 

3. Posizione 

4. Durabilità ( generalmente > 7-10 anni) 

5. Riusabilità 

6. Resistenza agli ambienti ostili 

7. Distanza di comunicazione 

8. Influenza di materiali come i metalli e i liquidi 

9. Ambiente (rumore elettrico, altri dispositivi radio) 

10. Frequenze operative 

11. Protocolli e standard di comunicazione supportati (ISO, EPC) 

12. Memoria 

13. Anticollisione 

14. Crittografia 



BENEFICI TECNOLOGIA RFID 

Fonte Dati: Quaderno CNIPA n° 30 Febbraio 2007 

 Benefici di efficienza 
 
 Aumento della produttività delle risorse, in particolare di quelle umane 
 Aumento della qualità dei processi (riduzione delle risorse impegnate a risolvere i 

problemi della non-qualità)  
 

 Benefici di efficacia 
 

 Aumento della qualità esterna 
 Aumento della tempestività 

 
 Benefici intangibili 

 
 Migliore immagine presso gli utenti 
 Aumento della quantità, della qualità e della tempestività dei dati disponibili al 

management 
 Maggiore soddisfazione degli utenti 
 Conformità agli obblighi legislativi 

 
 

 
 
 
 



CONFRONTO TRA RFId E CODICI A BARRE 

Fonte Dati: Quaderno CNIPA n° 30 Febbraio 2007 



FUNZIONAMENTO DEL TRANSPONDER 

 
I transponders, alloggiati sul contenitore in 

posizione opportunamente mascherata, 
vengono letti da un’antenna montata sul 
voltacontenitori del mezzo.  

 
Il codice contenuto nel transponder viene 

registrato in un computer installato 
nell’abitacolo del mezzo. Oltre ai dati, il 
sistema registra anche la data e l’ora di 
conferimento. 

 
Tra i punti di forza del sistema sono da segnalare: 
 
 facile allestimento su mezzi esistenti; 
 blocco del sistema di vuotamento in caso di 

mancata rilevazione 
 invio dati tramite GSM direttamente sul 

server del CCS e successiva importazione 
automatica nel D.B TIA 

 



Sui sacchetti dei rifiuti recuperati o non recuperabile si applicheranno 
transponder elettromagnetici passivi a perdere.  



Sistema di identificazione dei transponder e geolocalizzazione dei mezzi 



 Contenuto INERTE Contenuto METALLICO Contenuto UMIDO 
 

Tag 1 
 
PRESTAZIONI SCARSE 

 
PRESTAZIONI SCARSE 

 
PRESTAZIONI SCARSE 

 
Tag 2 

 
PRESTAZIONI OTTIME 

 

PRESTAZIONI 
DISCRETE 

 
PRESTAZIONI OTTIME 

 
Tag 3 

 
PRESTAZIONI OTTIME 

 
PRESTAZIONI BUONE 

 
PRESTAZIONI OTTIME 

 
Tag 4 

 
PRESTAZIONI OTTIME 

 

PRESTAZIONI 
SUFFICIENTI 

 
PRESTAZIONI BUONE 

 

Tipologie di Transponder sottoposte a test dall’ASCIT di Capannori 



Utilizzo di Press-container a Rubano (PD) e Laives (BZ) 
con sistema di identificazione degli utenti per misurare la 

quantità di RU prodotta da ogni singola utenza 
Il Comune di Laives (BZ), a partire dal 2004, ha installato 10 multi-press con sistema di 
identificazione degli utenti a trasponder (con tessere che viene semplicemente 
appoggiata) ma per la gestione di questo sistema l’azienda che si occupa della gestione 
(la SEAB di Bolzano) ed il Comune lamentano notevoli problema di odori, soprattutto in 
estate, per il percolato che si crea all’interno (devono svuotarli una volta alla settimana 
mentre basterebbe uno svuotamento al mese). 
 

Fonte: Comune di Laives sett. rifiuti, 0471-595871  
Ing. Girinelli SEAB 0471-541746  348-1508815 

Anche il Comune di Rubano aveva installato una 
decina di Multi press ma i costi di gestione sono 
diventati per abbandoni di rifiuti sono aumentati 
in modo esponenziale negli ultimi anni 





Fonte http://coriano.wordpress.com/2009/12/18/e-gate-ecco-i-primi-ribelli/ 

Metodo E-GATE per misurare la quantità di RU 
http://www.emz-ta.it/index.htm 

http://coriano.wordpress.com/2009/12/18/e-gate-ecco-i-primi-ribelli/
http://www.emz-ta.it/index.htm
http://www.emz-ta.it/index.htm
http://www.emz-ta.it/index.htm


I problemi derivanti dal’utilizzo della calotta metallica ad apertura elettronica sono stati i seguenti: 

• l’adozione del sistema ha favorito ulteriormente il fenomeno dell’abbandono e non responsabilizza i 
cittadini rispetto all’esigenza di mantenere il decoro della zona in cui sono posizionati i contenitori. Gli 
utenti che non hanno con se la chiave elettronica e gli anziani che si trovano in difficoltà ad aprire il 
cassonetto con calotta, lasciano infatti spesso per terra il proprio sacchetto contribuendo così al 
degrado urbano. Si è reso quindi necessaria l’istituzione di ripetuti passaggi per la pulizia delle isole 
ecologiche e la costituzione di ronde formate da almeno due pubblici ufficiali per multare i cosiddetti 
“Ecofurbi”; 

• in altri casi, ancor più problematici, gli utenti buttano il sacchetto dei rifiuti residui nei cassonetti 
stradali della carta o del multimateriale facendo aumentare la percentuale di impurità dei materiali 
differenziati e determinando un drastico aumento dei costo della successiva selezione presso centri 
specializzati; 

• il sistema con calotta posizionata su contenitori da 1700-2400 litri risulta inaccessibile per persone su 
sedia a rotelle e con problemi di deambulazione (che non riescono ad arrivare alla calotta); 

• le utenze commerciali che producono elevati quantitativi di rifiuti e che sono quindi abituati ad 
utilizzare sacchetti da 100 litri ed oltre sono costrette ad utilizzare sacchetti molto piccoli (da 15 litri 
al massimo) e tale obbligo viene mal tollerato. 

Risultati utilizzo metodo E-GATE a Belluno 

L’amministratore delegato di Bellunum ha dichiarato che l’ulteriore 
investimento in sistemi di videosorveglianza si è reso necessario «Perché 
ci troviamo ancora di fronte a comportamenti incivili di una minoranza di 
persone, che vanno a rovinare quello che fanno gli altri. .. Spendiamo 100 
mila euro l’anno, 3 euro per ogni cittadino, per pulire le isole ecologiche 
dai sacchetti e dalla sporcizia che le persone lasciano...»  
 Fonte http://corrierealpi.gelocal.it/cronaca/2010/06/09/news/belluno-
caccia-agli-ecofurbi-dei-rifiuti-in-arrivo-multe-salate-e-telecamere-2073537 
 

http://corrierealpi.gelocal.it/cronaca/2010/06/09/news/belluno-caccia-agli-ecofurbi-dei-rifiuti-in-arrivo-multe-salate-e-telecamere-2073537
http://corrierealpi.gelocal.it/cronaca/2010/06/09/news/belluno-caccia-agli-ecofurbi-dei-rifiuti-in-arrivo-multe-salate-e-telecamere-2073537


 “le persone intelligenti trovano la 
soluzione per un problema; ma le 
persone sagge il problema lo 
prevengono…”    

Grazie dell’attenzione 
info@esper.it 
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